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Trasferiti in Sicilia dai luoghi di confino su ordine del procuratore Coco 

«Retata» di diciassette boss mafiosi 
* * i 

tì 

Svolta nelle indagini su Scaglione? 
Fra di loro è il gangster La Barbera - Dal suo contrasto con un'altra cosca mafiosa sarebbe scaturita l'uccisione del 

magistrato palermitano - Stanno per venire alla luce i rapporti fra criminalità e apparato politico democristiano ? 

' Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Diciassette mafiosi, coinvol
ti nella guerra di Palermo cul
minata nell'eliminazione del 
procuratore Scaglione, sono 
stati prelevati contempora
neamente nelle regioni centro-
settentrionali dove si trova
vano al confino antimafia. 
Trasportati in Sicilia con ae
rei speciali, sono partiti via 
mare, poco dopo le 22, da 
Porto Empedocle (Agrigento) 
per l'isoletta di Linosa, dove 
resteranno segregati. Viag
giano ammucchiati nel salon-
cino di una piccola motona
ve, guardati a vista da 10 po
liziotti e 11 carabinieri al 
comando di un tenente. A 
Linosa dovevano esserci già 
dalle prime ore del pomerig
gio: senonché, il mare grosso 
ha fatto fallire l'originano e 
faegretissimo piano; i boss era
no stati imbarcati a mezzo
giorno su due motovedette 
della finanza che avevano ap
preso la destinazione del ca
rico solo dopo la partenza. 

Ma nel canale di Sicilia (Li
nosa vi si trova affogata den
tro, più vicina all'Africa che 
all'Italia, pochi chilometri 
quadrati di terra bruciata dal 
sole a sud-ovest di Malta) il 
mare forza otto ha costretto 
le motovedette a un precipi
toso rientro. Durante la dram
matica prima uscita in mare 
uno dei mafiosi si è sentito 
male, « molto male », ed è sta
to ricoverato sotto scorta al
l'ospedale di Agrigento. E' Sal
vatore Sanfilippo. I suol com-

, pari, come si è detto sono 
stati imbarcati a notte sul 

' « Vittore Carpaccio », una pie* 
" cola motonave di linea. Arri

veranno a Linosa alle 5 di 
- domattina. 

La sensazionale operazione, 
che non ha precedenti, sem
bra essere — anche per il ca
libro dei personaggi, e di 

- uno in particolare: Angelo La 
Barbera, il gangster amico di 

- sindaci e deputati de il cui 
. nome è fatto in una segna-
. lazione anonima che già da 
una settimana aveva messo sul 
chi vive tutti gli inquirenti 
per la precisione e la ricchez
za di particolari sul movente, 

i sui mandanti e sull'esecuzio-
>.ne del delitto Scaglione — 
, direttamente collegata alle in-
' dagini sul fosco caso del pro

curatore ammazzato. Del fat-
' to che si stesse per entrare in 

una fase molto calda dell'in
chiesta si erano del resto colti 
già ieri i primi sintomi. La 
operazione scattata stanotte 
ne sarebbe solo la prima con
ferma. Voci insistenti parla
no di imminenti arresti. Tra 
i destinatari di alcuni degli 

i ordini di cattura si fanno 1 
primi nomi di esponenti po
litici, democristiani natural-

' mente. Forse davvero l'elimi
nazione del Procuratore Sca
glione può portare dritti al 
cuore del termitaio dei rap-

• porti mafia-potere politico-
apparato dello Stato. 

Tra i destinati a Linosa so
no con La Barbera tutti gli al
tri bei nomi della criminalità 
organizzata palermitana o col* 

- legati alle imprese palermita
ne che sono riusciti ad evita-

. re la galera perché già tra
scorsi i termini della carcera
zione preventiva e in attesa 
del giudizio di appello. Nel 
gruppo del mafiosi in trasfe-

• rimento c'è ver esempio il luo
gotenente di Angelo La Barbe
ra. Vincenzo Sorce, detto Cecè, 

- c'è il famigerato capomafia 
trapanese Mariano Licari, già 
condannato all'ergastolo. C'è il 
non meno noto Giuseppe Sir
chia che la polizia sospetta es
sere stato tra i killers travestiti 
da agenti di PS che la vigilia 
di Natale del '69 compirono 

Dopo l'annuncio 

dello SNAFRI 

Sindacati 
della scuola 
contrari al 

blocco degli 
scrutini 

La decisione dello SNAFRI 
(sindacato degli insegnanti 
fuori ruolo) di proclamare Io 
sciopero ad oltranza provo
cando il blocco degli scrutini 
e degli esami ha suscitato rea
zioni negative tra altri sinda
cati della scuola. Il vicesegre 
tario generale del SNSM (sin 
dacato nazionale scuola me
dia), Ghio. ha detto in una 
dichiarazione rilasciata alla 
agenzia « Italia » che le « ini
ziative sindacali delle organiz
zazioni della scuola sono una 
cosa seria » e che perciò « è 
indispensabile prima di assu
mere delle iniziative unilate
rali prendere contatti con tut
te le altre organizzazioni del 
settore ». 

Infine, il segretario genera
le del SISM-CISL. Damiani. 
ha detto che « dopo l'esperien
za dell'anno scorso il nostro 
sindacato ritiene che il bloc
co degli scrutini e degli esa
mi danneggi soprattutto gli 
studenti e le famiglie per cui 
il SISM è contrario a questa 
azione. In realtà la nuova 
scuola deve nascere dalla col
laborazione di tutte le sue 
componenti e quindi noi ve
diamo nel blocco degli scruti
ni — ha anche detto — una 
contrapposizione netta di for
ze che Invece devono colla
borare per necessità se si vuole 
che la scuola funzioni». 

la strage di Viale Lazio negli 
uffici del costruttore Monca-
da (cinque morti) e che que
st'inverno — a Castelfranco 
Veneto dove era stato spedito 
al soggiorno obbligato — era 
scampato per un puro caso a 
un attentato che certamente 
rappresentava la risposta al 
colpo di Viale Lazio. C'è Na
tale Riccobono, uno del pochi 
superstiti di una famiglia de
cimata nel volgere di pochi 
anni (da ultimo gli hanno am
mazzato il fratello Paolino, 
13 anni non ancora compiuti). 
C'è il pistolero Salvatore Gam-
bino, anche lui della cosca La 
Barbera: e c'è Salvatore San
filippo, agrigentino di origine 
ma palermitano di adozione 
mafiosa. 

E c'è soprattutto lui. Ange
lo La Barbera, il capo della 
famosa banda dei fratelli La 
Barbera (l'altro, Salvatore, è 
morto ammazzato nove anni 
fa, ma il corpo non è stato 
mai trovato: probabilmente è 
finito dentro una colonna di 
cemento armato) di cui tanto 
si è riparlato in questi giorni 
dopo l'eliminazione del pro
curatore Scaglione, il delitto 
che si vuole segni una tappa 
proprio della feroce guerra tra 
questa cosca e quella dei cu
gini Greco, latitanti da dieci 
anni, e da sempre legati a Lu
ciano Liggio, 11 famoso bandi
to che riuscì a scomparire gra
zie alle singolari procedure 
adottate dall'alto magistrato 
incappato due settimane fa nel 
regolamento di conti in via 
del CiDressi. 

Si è detto in questi giorni ; 
ripetutamente che agli opposti 
schieramenti di bande mafio
se corrispondono altrettante 
fazioni de. E il nome di La 
Barbera richiama subito, auto- • 
mancamente quello dell'ex * 
sindaco di Palermo Salvo Li
ma, ora deputato al parla
mento nazionale: il legame 
non è stato stabilito solo dai 
cronisti. Venne codificato da 
una sentenza di rinvio a giu
dizio (quella che preparò il 
processone di Catanzaro da cui 
quasi tutti i boss acciuffati e 
spediti a Linosa provengono 
grazie a generose assoluzioni 
per Insufficienza di prove), fir
mata dal dottor Terranova. 
E' scritto tra l'altro in quella 
sentenza: a E' certo che An
gelo e Salvatore La Barbera... 
conoscevano l'ex sindaco Sal
vo Lima ed erano con lui 
in rapporti tali da chiedergli • 
favori», e anzi «potevano in 
qualche modo influire » su di 
lui, tanto che altri mafiosi 
chiedevano il loro intervento 
su Lima. 

«Gli innegabili contatti dei 
mafiosi La Barbera —* aggiun
geva il dottor Terranova — 
con colui che era il primo 
cittadino di Palermo, come pu
re con persone socialmente 
qualificate o che almeno pre
tendono di esserlo, costitui
scono una conferma... delle in
filtrazioni della mafia nei vari 
settori della vita pubblica». 
Ecco dunque dimostrato il 
senso della secca definizione 
data dall'Antimafia del comu
ne di Palermo come « terreno 
permeabile per lo sviluppo di 
attività extra legali e pa
rassitarie che costituiscono le 
forme più redditizie del tra
pianto del fenomeno mafioso 
dalla campagna alla città». 

C'è da chiedersi ora qual è 
il senso preciso dell'operazio
ne di stanotte. Non si riesce 
ancora a coglierne tutta la por
tata perché — ripetiamo — il 
provvedimento coinvolge solo 
i soggetti a misure antimafia 
e non anche i boss che in qual
che modo si è riusciti a tenere 
ancora in galera: come ad e* 
sempio l'alleato numero uno 
dei La Barbera, Pietro Tor
retta, che sta scontando ven
tisette anni di carcere per gli 
unici due omicidi che non 
poteva nascondere perché con
sumati nel « salotto bello » del 
suo appartamento palermi
tano. 

Il nome di Torretta non vie
ne fatto a caso (e non a caso 
oggi è circolato con insisten
za): il feroce gangster è stret
tamente imparentato con quel
l'Antonio Caruso, figlio di un 
ricchissimo imprenditore di 
Trapani e figlioccio di Matta-
rella (che il sequestro fece 
morire di crepacuore) che per 
un mese e mezzo fu sequestrato 
da a ignoti». II giallo fu ge
stito personalmente dal pro
curatore Scaglione (intimo di 
Mattarella) che avocò a sé 
tutta l'inchiesta, emarginando 
polizia e carabinieri. Gli even
ti che maturano sembrano 
insomma confermare che l'in
chiesta sul caso Scaglione non 
procede a tentoni ma sulla 
base di una precisa ipotesi di 
lavoro fondata sulla presun
zione della rottura di un pre
cario equilibrio di cui Sca
glione era elemento non se
condario, alla guida (tanto di
scussa) di un poste-chiave co
me la Procura di Palermo 

Gli inquirenti sono abbotto-
natissimi. Se ieri il loro riser
bo aveva fatto intendere che 
qualcosa di grosso stava per 
accadere, il loro sfuggente at
teggiamento di oggi e ancora 
più gravido di tensione. Ap
pare chiaro che l'intervento 
del procuratore capo di Geno
va, Coco. alla guida dell'in
chiesta da cui è stata esclusa 
la magistratura palermitana, 
comincia a dare i suoi frutti 
Altri, più grossi, si attendono 
da domani, quando sarà al la
voro anche il consigliere istrut
tore dottor Grisoli, giunto sta
sera anche lui da Genova. 

Coco stamane è andato al-
l'Ucciardone a interrogare quel 
Giovanni Ferrante fermato po
che ore dopo il duplice delitto 
con una rivoltella di tipo ana
logo a quelle servite per eli
minare Scaglione e il suo au
tista. 
Giorgio Frasca Polara 

Riprendono domani i lavori dell'Antimafia 

Si preparano nuove relazioni 
Documenteranno le connivenze fra mafia e pubblici poteri - Interroga
tivi sull'operato del Consiglio della magistratura che pubblicherà un 
proprio dossier sul caso Scaglione - Ipotesi sull'assassinio di Palermo 

La Commissione parlamentare anti
mafia riprende domani i lavori: al 
mattino approfondirà alcuni aspetti 
della relazione, già apprestata, a con
clusione dell'indagine sui rapporti fra 
mafia e banditismo in Sicilia, che sa
rà nei prossimi giorni rimessa alle 
presidenze delle Camere; nel pome
riggio la Commissione si occuperà in
vece delle « schede biografiche » di 
una serie di mafiosi. Sono intanto in 
corso di stampa le relazioni da tem
po consegnate alle presidenze della 
Camera e del Senato (sul Comune di 
Palermo, sul mercati generali del ca
poluogo siciliano e sul caso della 
fuga del mafioso Liggio). Il piano di 
lavoro della Commissione per le pros
sime settimane prevede la redazione 
delle relazioni riguardanti altri scot
tanti argomenti, primo fra tutti le 
connivenze fra mafia, pubblici pote
ri, personale politico in campi come 
l'attività edilizia, il contrabbando di 
droga e di sigarette, il credito. Sarà 
anche aggiornato un rapporto, ap
prontato negli anni scorsi, sui cosi-
detti « affari giudiziari », tema questo 
che l'oscura e grave vicenda del pro
curatore Scaglione ha rimesso in pri
mo piano. 

SI tratta, dunque, di «materiale 
esplosivo». Ad esso si accompagnerà, 
la prossima settimana, altro materia
le di provenienza del Consiglio supe
riore della magistratura. Questo orga
nismo ha infatti deciso di procedere 
alla pubblicazione di una grossa quan

tità di documenti riguardanti inda
gini conpiute dal Consiglio nel perio
do 1963-68 sulla situazione della ma
gistratura in Sicilia, in relazione al 
fenomeno mafioso e, per ultimo, la 
« questione Scaglione », cioè l'Inchiesta 
compiuta per conto del Consiglio da 
un magistrato fiorentino per accerta
re eventuali infrazioni ' disciplinari da 
parte del procuratore ucciso recente
mente a Palermo. In ambedue i casi 
(cioè l'inchiesta condotta nel quin
quennio precedente e l'indagine sul 
caso Scaglione) il Consiglio della ma
gistratura ritenne che non vi fossero 
ragioni per procedere disciplinarmente 
o penalmente a carico di magistrati in 
Sicilia. 

La pubblicazione di questi documen
ti tende, ovviamente, a tacitare (ma 
non è detto che il risultato sia quello 
sperato) le non poche critiche e 1 
pesanti interrogativi che da più parti 
sono stati espressi sull'operato dello 
stesso Consiglio della magistratura. 

' E' stato nei giorni scorsi un quotidia
no governativo della capitale a chie
dersi per quale mai ragione l'alto or
ganismo abbia potuto desumere da
gli stessi fatti che l'antimafia ha con
siderato unanimemente gravi, che nulla 
potesse essere addebitato al procurato
re Scaglione che menomasse II « pre
stigio » della magistratura in Sicilia 
(in riferimento alle mancate misure 
di vigilanza nei rispetti del mafioso 
Liggio che hanno reso possibile la 
sua fuga). Critiche analoghe lo stesso 

giornale aveva mosso anche al mini
stero della Giustizia e al Procuratore 
generale della Cassazione per non aver 
promosso procedimenti disciplinari a 
carico del magistrato palermitano do
po la pubblicazione degli atti dell'anti
mafia sull'argomento. 

Dietro a queste critiche vi è un rei
terato (ma alquanto pudico e ambi
guo) riferimento al « mondo di conni
venze e di corruzione finora mai rag
giunto o soltanto sfiorato dalla giusti
zia » che sta dietro alle « gangs » cri
minali della mafia. Si fa sempre più 
strada il convincimento che l'uccisione 
del procuratore Scaglione sia il ri
sultato di un conflitto intermafioso 
(si fanno i nomi dei due capofila 
contendenti Greco e La Barbera) e 
ciò dà nuovo credito all'opinione che 
il trasferimento da Palermo dello Sca
glione determinava uno sconvolgimen
to dell'equilibrio su cui stava reggen
dosi la precaria tregua fra le aggre
gazioni mafiose. Dunque, un ulteriore, 
tragico squarcio, appunto, delle con
nivenze e delle corruzioni. Ma perchè 
non chiamare le cose col loro nome? 
Chi sono gli attori di quelle conniven
ze, se non i gruppi di potere, le « co
sche » politiche proliferate sotto la 
DC? Se si mimetizza questo dato es
senziale, anche il più altisonante sde
gno rischia di apparire come una 
ricerca di alibi o un tentativo di sca
ricare su altri responsabilità che sono 
anzitutto responsabilità politiche. 

La denuncia dei tre sindacati e delle ACLI 

Emigrati: «eccezionalmente grave» 
la condotta del governo italiano 

Deve radicalmente cambiare la linea governativa — Calpestati i diritti dei lavoratori — In 
Svizzera un intollerabile regime di controlli polizieschi — Modificare l'accordo bilaterale 

Il comportamento del go
verno Italiano di fronte al 
?>roblemi degli emigrati Ita-
lanl in Svizzera è «eccezio

nalmente grave». In questi 
termini si sono espressi ieri 
a Roma i dirigenti delle Con
federazioni sindacali e delle 
ACLI che, sull'argomento, han
no tenuto, nella sede della 
UIL, una conferenza stampa. 
Erano presenti: Vignola per 
la CGIL, Armato per la CISL, 
Dalla Chiesa e Rossi per la 
UIL e Ascanl per le ACLI. In 
sostanza — si è detto — 1 no
stri governanti continuano a 
battere la vecchia strada del
l'assistenza. Un comportamen
to improntato al paternalismo 
sul quale continuano a proli
ferare enti e associazioni lau
tamente finanziati. E' una con
cezione secondo la quale dob
biamo noi essere grat ai pae
si che accolgono 1 lavorato! 
italiani ignorando il fatto che 
questi ultimi forniscono un 

apporto, spesso decisivo, allo 
sviluppo delle loro economie. 

Il caso della Svizzera, poi, 
ogni giorno che passa, va sem
pre più assumendo un carat
tere drammatico per la deter
minazione del governo confe
derale di limitare la presen
za dei lavoratori stranieri nel 
proprio territorio (e. quindi, 
soprattutto degli italiani che. 
con 532 mila unità, rappresen
tano il 54 per cento degli stra
nieri presenti in Svizzera), e 
al contempo, di restringere 
ulteriormente 1 già limitati 
margini di libertà, sia sui luo
ghi di lavoro che nella vita 
privata, del nostri connazio
nali. Non si dimentichi — si 
è detto, nel corso della con
ferenza stampa — che anco
ra oggi, la « tutela » del lavo
ratori italiani in Svizzera è 
affidata alla «polizia per gli 
stranieri », la cui posizione 
giuridica (lo scrive lo studio
so svizzero Giovanni Blumer. 
in un libro sull'emigrazione 
italiana in Europa) è tale da 
renderla degna d'una dittatu
ra fascista. Nelle vertenze fra 
operai e padroni, di qualsiasi 
natura esse siano, la polizia 
degli stranieri potrà Interve
nire a favore del padrone sen
za che l'operalo abbia la mi
nima possibilità, neanche le
gale. di difendersi e di evita
re rappresaglie da parte del
lo stesso padrone che le at
tuerà proprio attraverso la 
polizia degli stranieri, la qua 
le ha anche la facoltà di revo
care permessi accordati in 
precedenza. 

Di fronte a questa situazio
ne come si comporta il go
verno Italiano? 

L'accordo bilaterale sulla 
emigrazione, che è del 1964 
(le trattative per 11 rinnovo 
si sono interrotte qualche me
se addietro) non tiene conto 
della condizione di Inferiorità 
In cui viene a trovarsi un la
voratore italiano in Svizzera. 
Non solo. Tale accordo ren
de ancora possibili assurde re
golamentazioni tipo la visita 

medica cui ogni lavoratore 
italiano è costretto a sotto
porsi varcando il confine sviz
zero e la suddivisione cui gli 
stessi emigrati sono sottopo
sti e cioè « annuali », « stagio
nali » e « frontalieri ». Rìgidi 
schemi regolano la suddivi
sione fra le varie « catego
rie » e, come si diceva prima, 
su tutto c'è la « polizia degli 
stranieri ». In particolare il 
lavoratore « annuale », che rap
presenta il meglio della con
dizione per un lavoratore emi
grato, all'atto di entrare nel 
territorio elvetico deve, oltre 
che sottoporsi alla visita me
dica, esibire un contratto di 
lavoro, appunto, annuale che 
deve essere, ovviamente, rin
novato di anno in anno. Lo 
« stagionale », invece, non ha 
tale privilegio e può risiede
re per lavorare in Svizzera 

solo limitatamente ad alcuni 
mesi dell'anno. Lo «stagiona
le », come si sa, non può ave
re con sé la famiglia e, se 

per sua sventura, dovesse es
sere trovato in posizione ir
regolare, cioè assieme a qual
che membro della sua fami
glia, verrebbe espulso. 

A questo stato di disagio 
ora si aggiunge il fatto che. 
per I prossimi anni, 11 gover
no di Berna ha deciso di fare 
in modo che diminuisca la 
presenza dei lavoratori stra
nieri nel suo territorio e la 
cosa come è comprensibi
le creerà altri problemi al 
nostri connazionali. 

Cosa chiedono i sindacati 
di fronte a questa situazio
ne? In primo luogo essi si 
prefiggono di valutare la pos
sibilità di costituire un'« as
sociazione sindacale degli 

emigrati ». A parte ciò. tutta
via, occorre che venga radi
calmente modificato l'accordo 
bilaterale con la soppressione 
della visita medica, dello sta
tuto dello stagionale e di tut
ta una serie di altre misure 
che offendono la dignità e 1 
diritti dei nostri lavoratori. 

Più in generale, a parere 
dei sindacati, occorre che li 
governo italiano muti radical
mente la propria posizione nel 
confronti dei problemi della 
emigrazione partendo dal pre
supposto, oltretutto, che si 
tratta di lavoratori la cut mas
sima aspirazione è quella di 
poter un giorno tornare in 
Italia e trovare qui quel lavo
ro che per tanti anni è stato 
loro negato dai governi della 
DC e dei vari alleati. 

Franco Martelli 

La proposta del compagno Longo per 

l'elevamento dei minimi a 35 mila lire mensili 

È urgente una sostanziale 
rivalutazione delle pensioni 

L'INPS riscuote quest'anno 500 miliardi in più dalle buste paga - Non 
li restituisce ma li rimette in circolazione perchè vengano utilizzati nel 
sistema bancario - Intanto il costo della vita ha ridotto il potere d'ac
quisto dei pensionati in modo tale che la scala mobile non può ristabilirlo 
La proposta del PCI di por

tare tutti i minimi di pen
sione a 35 mila lire mensili. 
presentata alla Camera dal 
compagno on. Luigi Longo. è 
intervenuta in una situazio
ne in cui stanno prendendo 
nuovamente piede manovre 
contro i lavoratori e contro 
il compimento della riforma 
previdenziale cui il governo 
si impegnò — dopo una lun
ga battaglia politica — due 
anni fa. Si sono verificati al
cuni fatti nuovi: l'aumento 
del costo della vita, più for
te di ogni previsione, ha ri
dotto ampiamente il potere di 
acquisto delle pensioni e la 
scala mobile non può ricosti
tuirlo interamente. Da più 
parti si riconosce, infatti, che 
c'è una riduzione della capa
cità d'acquisto complessiva 
delle famiglie, in taluni casi 
attuata con misure del gover
no. come l'aumento del prez
zo della benzina o il manca
to intervento sociale per ri
durre il costo delle abitazioni. 

I salari, tuttavia, in qualche 
modo sono stati difesi attra
verso la continua pressione, 
aziendale e settoriale, del la

voratori. I pensionati invece 
si sono trovati sistematica
mente di fronte al muro del 
«no» del governo. Dovendo 
attuare la scala mobile, g-à 
contenuta nella vecchia leg 
gè. sia pure limitata a.l'mdi-
ce del costo della vita, il PCI 
ha sostenuto diverse 'irhreste: 
I) basare la rivalutazione sul
l'aumento dei salari, anziché 
sull'indice del costo aella vi
ta. che rimane la misura ri
solutiva; 2» far decorrere la 
rivalutazione da quando è ini
ziata la svalutazione, e cioè 
dal gennaio 1970; 3) in ogni 
caso, attuare la scala mobile 
non per percentuali, ma as
sicurando a tutti almeno 500 
lire di aumento per scatto di 
contingenza. Il che. con i 13 
scatti dell'ultimo anno, avreb
be comportato una rivaluta
zione minima di 7500 lire al 
mese per tutti anche basando
si sull'indice del costo delia 
vita, al posto della beffa di 
800 lire pagate nell'aprile 
scorso. 

Gli Interventi del deputati 
comunisti alla Commissione 
Lavoro della Camera per di
scutere queste proposte sono 

stati ripetuti. Lo stesso mini
stro del Lavoro. Donai Cattin. 
aveva preso qualche Impegno 
con la Federazione pensiona 
ti e col Parlamento, ma poi 
ha fatto marcia indietro. In
tanto. mentre le pensioni non 
si rivalutano con I salari, lo 
INPS incassa contributi per
centuali che crescono con Io 
aumentare della massa dei sa
lari. Secondo nostri calcoli. 
non smentiti. l'INPS riscuote 
quest'anno dalle buste paga 
500 miliardi in più e non li 
restituisce ma, tramite 1 de
positi presso il Tesoro, li ri
mette in circolazione perchè 
vengano utilizzati nel sistema 
bancario II mancato adegua
mento delle pensioni è una 
vera e propria decurtazione 
della massa salariale. E' co
si che il governo contribui
sce, con un'azione antisociale 
ed Illegittima, ad aumentare la 
già enorme massa di danaro 
non utilizzato nelle banche 
mentre toglie all'economia na
zionale lo stimolo che prover
rebbe da un sostanziale ade
guamento delle pensioni alle 
esigenze della vita. 

Domani conferenza-stampa delle organizzazioni dei cooperatori 

Nella legge per la casa 
negato riconoscimento 

alle imprese cooperative 
Sono le uniche, oggi, che si dissociano in blocco dal'a speculazione 
Scelta a favore di un nuovo tipo di proprietà della casa - Uno strumento 

per ampliare il numero di abitazioni costruite e la loro quarta 
* Il governo non ha accolto. 
nella elaborazione della legge 
sulla casa, le richieste del 
movimento cooperativo. • Do
mani le tre organizzazioni con
federali — Associazione gene
rale, Confederazione coopera
tive e Lega nazionale — tor
neranno perciò, in una confe
renza stampa a Roma, a ri-
presentarle all'opinione • pub
blica quale componente essen
ziale di una scelta di politica 
sociale per la casa. Le fami
glie che hanno aderito a coo
perative sono circa 300 mila 
ed hanno già, nonostante gli 
scoraggiamenti di una politi
ca che non le ha favorite, un 
patrimonio di progetti per cir
ca 430 miliardi di lire In fa
se di espansione particolar
mente rilevanti sono le coo
perative a a proprietà indivi
sa », composte anche di 1000 
soci ciascuna, le quali posso
no ricevere un enorme Impul
so qualora il governo accordi 
almeno dae dei requisiti indi
spensabili a favorire la socia
lizzazione del bene-casa: pos
sibilità di costruire sempre su 
aree espropriate ed attrezza
te. finanziamento pubblico as
sistito da esenzioni fiscali e 
priorità di concessione dei cre
diti. 

L'altro ramo della coopera
zione che chiede un inseri
mento diretto, un riconosci
mento politico di priorità, è 
quello delle cooperative di 
produzione e lavoro, cine delle 
imprese autogestite che asso
ciano lavoratori nella costru
zione di abitazioni, strade, at
trezzature sociali assumendo 
ogni tipo di lavoro edilizio. 
Nel momento in cui la mag
gior parte dei costruttori edi
li. legati alla speculazione fon
diaria. minacciano lo « scio
pero del capitale » contro una 
legge che elimini - la rend'ta 
fondiaria, la utilizzazione del
le Imprese autogestite è una 
scelta concreta che può con
tribuire a tagliare le unghie 
al ricatto padronale. Accanto 
ad esse occorre mettere le 
imprese a Partecipazione sta
tale. Ma mentre per queste 
ultime ci si sta orientando per 
farle assumere, sia pure sen
za aver reciso I legami con la 
rendita, un ruolo negli appal
ti pubblici, per le imprese 
autogestite la richiesta di sta
bilire un rapporto diretto a di 
fiducia » fra enti pubblici e 
« stazioni appaltanti » coopera
tive continua ad essere re
spinta. 

Questo nonostante che: 1) 
ci sia II precedente di una 
legge che stabilisce la priori
tà delle cooperative nell'affi
damento di apDalti di opere 
pubbliche: 2) lo Stato, nelle 
sue articolazioni reeionall e 
locali, abbia evidentemente bi
sogno di questo colleeamento 
per Impedire al costruttori di 
mettersi d'accordo fra loro 
per speculare sull'affidamento 
di apnalti; 3) alcune esperien
ze fatte finora, ma non gene
ralizzate. siano state positive; 
4) le imorese cooneratlve. 
contrariamente a quanto co
munemente si crede, abbiano 
presenza nazionale sia come 
capacità di concentrazione — 
consorzio unico nazionale — 
che per dislocazione nelle re
gioni (la Lega, ad esemplo, è 
direttamente presente in 17 
regioni) e mobilità della capa
cità Imprenditoriale (attrezza
ture ed uomini delle coopera
tive possono spostarsi ovun
que). AI momento, due dei 
quattro raggruppamenti di Im
prese autogestite — quelli del
la Lega e della Confederazio
ne — sono In grado di assume
re ogni anno lavori per oltre 
200 miliardi e. nel quadro di 
misure che mirino ad utiliz
zarne in pieno le capacità. 
possono arrivare al 10H del
l'attuale investimento in abita
zioni ed oltre il 50% della 
parte pubblica l i esso 

Il movimento cooperativo 
non specula sulle aree fabbri
cabili. Esso appoggia la rifor
ma che configura in modo 
nuovo la proprietà della casa: 
ai Comuni il diritto di edifi
cazione dei suoli, agli inquili
ni associati il diritto non so
lo di possedere la casa, ma 
anche di potere autogestire il 
quartiere nelle sue strutture e 
servizi particolari. Rinuncia 
alla speculazione del suolo, 
quindi, per ottenere un titolo 
di proprietà piti vasto ed uti
le. quello che consente di mi
gliorare l'ambiente urbano in 
cui l'abitazione è inserita. 
Quanto alle imprese di co
struzione autogestite è vero 
che in taluni, sporadici casi 
hanno anche proceduto ad Ini
ziative immobiliari, ma l'o
rientamento è stato — e si 
accentua — in direzione di 
una completa estraneità al 
mercato della casa. 

Attualmente, In un anno di 
abbastanza elevato Impiego 
delle imprese (1970» si costrui
scono 280 000 appartamenti 
L'obbiettivo per dare un'effi
cace ' risposta ' alla domanda 
dovrebbe essere di 500 mila 
appartamenti-anno. Vi è dun 
que un grande spazio da con
quistare già sul terreno della 
quantità: su quello della qua
lità vi è l'esigenza di una 
progettazione di case che non 
siano piti «economiche e po
polari ». cioè di terza catego 
ria. quasi sempre ubicate In 
degradanti periferie. Ed • an
che in questo le imprese coo
perative, sganciate dalla spe
culazione ed attrezzate — co
me vanno facendo — di mo
derni centri di progettazione 
nazionale, sono In grado di 
portare un contributo di pri
mo plano. E' quanto pub na
scere oggi da una scelta pre
cisa: Imporre al governo la 
modifica della legge all'esame 
della Camera. 

IMPRESE EDILI AUTOGESTITE 

Numero 
cooperative 
Soci 
Attrezzature 
Potenzialità 
produttiva 

NOTA • Mancano 1 
zi fra artigiani. Le 
Iscritte allo schedario 

Lega 

557 
38.500 
60 miliardi 

150 miliardi 

dati dell'Assoc 
cooperative di 
sono in totale 

Confederazione 

491 
31.832 
12 miliardi 

80 miliardi 

lazione e dei consor-
produzione e lavoro 
4.370. 

Presentati alla Camera 

Riforma della casa: 
i primi emendamenti 
del PCI alla legge 
Prevedono fra l'altro la facoltà per i C«pvni 
all'esproprio generalizzato delle aree contro la 
rendita speculativa fondiaria e immobirare 

Non passa 
il bilancio al 

Comune di Pisa 
PISA, 17 

La DC ha Impedito la 
approvazione del bilancio per 
il 1971 al Comune di Pi
sa, aprendo cosi la porta 
alla gestione commissariale, 
malgrado le costruttive posi
zioni presentate dalla giunta 
di sinistra. Infatti, oggi dopo 
circa quattro ore di dibattito, 
la votazione sul bilancio si è 
conclusa con 19 voti a favore 
(PCI, PSI e PSIUP), 18 aste
nuti (DC. PSDI. PRI e PLI) e 
tre contrari (MSI). 

Dopo la lettura del risultato 
il sindaco ha annunciato le 
sue dimissioni e quelle della 
giunta. 

Dinanzi al « Verri » 

Incidenti 
a Milano 

tra studenti 
e un missino 

MILANO, 17 
A seguito di uno scontro tra 

studenti, avvenuto ieri matti
na presso la sede dell'istituto 
tecnico Verri, un noto fascista 
ha riportato gravi ferite ed è 
stato ricoverato con prognosi 
riservata al Policlinico. Il fe
rito è Felice Spanò, di 26 anni. 
segretario della sezione del 
MSI di Sesto San Giovanni. 
Lo Spanò è stato al centro di 
una violenta colluttazione ini
ziata poco dopo le 10 davanti 
alla scuola e proseguita poi in 
un vicino garage. Dei giovani 
che hanno partecipato agli 
scontri nessuno è stato iden
tificato. ad eccezione dello Spa
nò. Si tratta di un episodio 
grave che si comprende solo 
se si tiene presente la perso
nalità dello Spanò. Noto tep
pista fascista che ha parteci
pato a non poche spedizioni 
punitive contro giovani demo
cratici, Io Spanò era stato ar
restato martedì scorso a Mon
za con due suoi « camerati ». 
Erano tutti armati di «tira
pugni ». Sabato scorso lo Spa
nò e i suoi amici erano com
parsi davanti al pretore di 
Monza che Io aveva condan
nato a 30.000 lire di ammenda. 
Ieri mattina lo Spanò si è pre
sentato all'istituto Verri di cui 
era stato allievo, per motivi di 
carattere privato. Riconosciuto 
da alcuni giovani era stato da 
questi vivacemente apostrofa
to. Egli reagiva e ne nasceva 
una zuffa nella quale Io Spanò 
veniva percosso, finché non 
trovava rifugio in un garage. 
Qui il proprietario avvertiva 
la polizia. Lo Spanò veniva 
trasportato al Policlinico, do
ve è stato ricoverato con pro
gnosi riservata. 

La personalità dello Spanò. 
anche se contribuisce a chia
rire la meccanica dei fatti av
venuti al Verri, non giustifica 
il modo in cui si è agito — 
evidentemente cedendo ad Im
pulsi irrazionali — in tale oc
casione. Nessuno sostiene che 
di fronte al susseguirsi di ag
gressioni da parte dei tepoisti 
fascisti si debba rispondere 
«offrendo l'altra guancia» e 
rinunciando alla difesa. Al con
trario gli aggressori vanno re
spinti. Va tenuto sempre pre
sente però che non è compien
do azioni irrazionali tali da 
fornire alibi alla reazione e al
la provocazione fascista che si 
riesce ad isolare e battere il 
neosquadrismo. Occorre sem
pre avere presente che la ma
cabra linea fascista è quella di 
creare ad ogni costo il «mar
tire». 

' Stamane, con le repliche dei 
relatori di maggioranza e di 
minoranza e del ministro dei La 
von Pubblici Lauru-ella. si con 
eluderà alla Camera In diseus 
sione generale della legge per 
la riforma della casa Nel pò 
meriggio, sono previste le prime 
votazioni sugli articoli. 

Ieri, mentre in aula prosegui
va il dibattito, il gruppo comu
nista ha presentato i propri e-
mendamenti agli articoli dei pri
mi due titoli della legge Nel 
titolo primo, che riguarda i prò 
grammi e il coordinamento del 
la edilizia residenziale pubblica. 
gli emendamenti più importanti 
mirano a: 1) sottrarre le Re
gioni e i Comuni alla discrezio 
nalità degli istituti di credito, per 
la concessione dei mutui neces
sari per l'attuazione dei prò 
grammi di edilizia abitativa (art. 
5): 2) impegnare il governo ai 
finanziamenti necessari per il ri
sanamento del oatnmomo edili
zio esistente (art. 8): 3) immet
tere rappresentanti delle Regioni 
nel comitato per l'edilizia resi
denziale (CER). che verrà isti
tuito presso il ministero dei La
vori pubblici (art. 2) 

Nel titolo secondo (norme sul-
l'esproprio delle aree), l'emenda
mento fondamentale presentato 
dai comunisti propone di asse
gnare ai Comuni la facoltà di 
esproprio generalizzato, per eli
minare la rendita speculativa 
fondiaria e immobiliare. 

Nel corso della seduta, con 
tro il progetto di legge e in di
fesa della rendita parassitaria 
hanno parlato i liberali BIONDI 
e SERRENTINO. il missino DEL
FINO e il monarchico GATTI. 

Piuttosto ottimisti sulla possi
bilità di superare il contrasto 
tra DC e PSI sull'articolo 33 (ex-
art. 26) si sono dimostrati il de 
PADULA. il repubblicano TER-
RANA e il socialdemocratico 
ORLANDI. Si tratta, come è no
to. dell'articolo nel quale la DC. 
con l'appoggio delle destre, è 
riuscita a introdurre una nor 
ma che consente il riprodursi 
in una parte delle aree espro
priate col denaro pubblico della 
rendita immobiliare. NATOLI 
(«Manifesto») ha giudicato il 
progetto inadeguato al flne 
dell'abbattimento della ren 
dita. 

a. pi. 

Tutti i deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti in aula SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA a partire 
dalla seduta pomeridiana di 
oggi martedì 11 maggio. 

• • • 
L'assemblea del gruppo 

dei deputati comunisti 4 
convocata per oggi martedi 
1t maggio alle ore 10.30. 

Tutti i compagni senato
ri sono impegnati ad «*-
sere presenti alle sedute 
antimeridiana e pomeridia
na di oggi e alla seduta an
timeridiana di domani 19 
maggio. 

Avellino: 
800.000 lire 

per la stampa 
comunista 

La Federazione del PCI 
di Avellino ha già versata 
alCamministraziona centra
le del Partito 100 mila lire, 
sottoscritte fra i compagni 
e i lavoratori nella campa
gna per la stampa comuni 
sta del 1971. 

Un anno fa moriva 

OTTAVIO LEONARDI 
I figli lo ricordano sempre 

e lo rimpiangono ogni giorno 
di più. 

Milano, 18 maggio 1971 
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